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I L  P I E M O N T E  D E L L A T E R R A

Il Piemonte è la nostra terra, ed è a questa terra, fatta di tanti territori,
che la Regione dedica il calendario 2008.
La terra come luogo fisico nel quale affondano le radici della nostra
cultura e del nostro lavoro, la terra come metafora di quel che siamo,
la terra come ambiente naturale degli scrittori che amiamo di più, 
da Cesare Pavese a Nuto Revelli, la terra come origine di quelle
personalità che abbiamo donato all’Italia, da Norberto Bobbio ad
Alessandro Galante Garrone.
A tutto questo alludono simbolicamente le immagini del nostro
calendario: le colline solcate dalla vite, i boschi accarezzati dalla
luce d’autunno, le risaie specchio del nostro cielo di pianura.
Mi auguro che tutti possano apprezzare il significato complessivo 
di questa nostra iniziativa e che tutti vogliano accogliere i miei
migliori auguri per un buon 2008.

Mercedes Bresso
Presidente della Regione Piemonte
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La terra abbraccia ogni essere allo stesso modo
Il manicomio. Per anni simbolo di Collegno. Simbolo e stigma. Un marchio imponente, mura
solide che sancivano l’esistenza di due mondi distinti.
Manicomio di porte chiuse a chiave, di grate alle finestre, di vite messe in pausa.
Manicomio di uomini persi, dimenticati nel dolore, nella paura, nella solitudine.
All’interno di queste mura, da 10 anni, ha sede il nostro Servizio.Oggi noi siamo “dentro”, le porte
sono aperte, lo sguardo può andare oltre.E da dentro aiutiamo chi soffre a restare “fuori”.Questa
è l’idea, che travalica le mura verso il mondo esterno: famiglie che aprono la loro casa a persone
che hanno conosciuto il dolore, lo smarrimento, la solitudine del disagio psichico. Famiglie che
offrono accoglienza, attenzione, supporto. Famiglie come spazio protetto - di vita, di esperienza,
di crescita - nella ricerca di quella alchimia che vede il sociale trasformarsi da possibile luogo di
esclusione a spazio terapeutico.

Pier Maria Furlan      Gianfranco Aluffi 
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“Il Piemonte della Terra” è il quarto Calendario che la Regione Piemonte
pubblica utilizzando le attrezzature unitamente alla professionalità ed
esperienza dei dipendenti del proprio Centro Stampa.
Il progetto grafico, opera di Gian Luca Zicca, è stato completamente
rivoluzionato: formato orizzontale per esaltare le belle fotografie di Enrico
Aliberti ideate e pensate con taglio panoramico; numerazione mensile su di
un’unica riga per valorizzare la dimensione orizzontale del foglio; carattere
semplice e lineare per sottolineare la rigorosità dell’impianto editoriale.
La stretta collaborazione tra il Centro Stampa e la Xerox - anche quest’anno
sponsor dell’iniziativa - ha portato alla produzione del Calendario 2008
utilizzando apparecchiature e carte Xerox.
Il risultato, decisamente interessante, rende merito ad una realtà altamente
tecnologica quale è il Centro Stampa della Regione Piemonte,
all’avanguardia nella stampa digitale e formato da tecnici professionalmente
qualificati ai quali va il ringraziamento della Direzione Risorse umane 
e Patrimonio.

Per fotografare la terra bisogna ascoltarla. In silenzio, con rispetto. Bisogna
sentirne il respiro, l’immensità, il magnetismo.
Non si può avere fretta. Non si può scattare e scappare; non servirebbe.
La terra non può darti nulla se non ne assapori la quiete, se non ne condividi
l’anima.
La terra nuda di un campo arato è un mare in movimento, è energia che può
soltanto donare, è rinascita, partenza, vita. Ecco cosa vuol dire capirla.
Ognuno di noi ha un legame con la terra. La si può ignorare per anni, 
ma arriva un giorno in cui la si scopre per sentire che è la nostra materia
ancestrale.
Perché in ogni pugno di terra c’è l’abisso vertiginoso di vite remote. La fatica,
la carestia, la festa, il ringraziamento. È tutto dentro ognuno di noi.
Se poi la terra è quella del Piemonte allora è terra più dura, più grassa, 
più generosa. È un legame atavico fatto di mani indurite dal gelo e di volti
segnati dal sole.
Piemonte di colline e pianure, di vigne e risaie, di cascine e fienili, di vino 
e grano. Piemonte, bella terra!

Enrico Aliberti
www.alibertifotografia.it

Progetto grafico: Gian Luca Zicca del Centro Stampa Regione Piemonte.

Si ringrazia il Dr Agr. Giancarlo Bourlot del Settore Fitosanitario Regionale per la 
consulenza prestata al fotografo Enrico Aliberti sulla realtà agraria del Piemonte. P
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